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di residenza disagiata. Pe r l ' indenni tà di 
confine, secondo le disposizioni organiche 
vigenti , bisogna che si t r a t t i di residenza 
fuor i dello Stato; e residenze di questo ge-
nere non ve ne sono che t re : Modane, 
Chiasso e Ala. 

Non si po t rebbe dunque applicare a fa-
vore di quegli impiegat i l ' indenni tà di s ta-
zione oltre confine per u n a semplice ragio-
ne : che gli impiegat i di Domodossola ri-
siedono dent ro il Regno. Se noi applicas-
simo a loro favore l ' indenni tà oltre confine, 
si andrebbe ev iden temen te contro il t es to 
delle disposizioni che dobbiamo osservare; 
e bisognerebbe poi allora applicarla anche 
ad al t re stazioni, come Luino e Ventimi-
glia, alle quali fu già negato questo t r a t -
t a m e n t o . Ma i nostr i impiegat i devono ri-
cordare che essi godono già l ' i ndenni tà di 
s tazione, la quale è già r i levante . 

Ciò premesso; e passando alle i ndenn i t à 
di residenza disagiata, so t to il quale aspe t to 
viene anche pos ta la quest ione nell ' interesse 
degli impiegati di quel medesimo ufficio, 
debbo avver t i re che sarebbe veramente un 
degradare la bella capi tale dell 'Ossola l 'ap-
plicare ad essa il concet to della residenza 
disagiata . 

I n t end i amoc i : se si vuole dire residenza 
disagiata quella nella quale le persone che 
vi v ivono e che vi risiedono devono spen-
der molto o per il r incaro delle pigioni o 
per il r incaro delle der ra te a l imen ta r i -op-
pure per la mancanza assoluta di ogni isti-
t u t o di is t ruzione superiore, se si vuole in-
t ende re questo allora io invi to il mio amico 
onorevole Falcioni a dirmi se la quest ione 
non esorbi terebbe dal l 'o rb i ta stessa in cui 
gli interessat i la met tono. 

F A L C I O N I . Lo escludo subi to !... 
B E E T E T T I , sottosegretario di Stato per 

le poste e i telegrafi., Quindi, t r a t t andos i di re-
sidenza disagiata , e s t ando nei limiti del 
significato di ques ta parola, io dico che non 
si può par lare di indenn i t à d-i residenza di-
sagia ta a favore di chi risiede in Domodos-
sola. 

R i m a n e il terzo concet to : il confronto , 
oppure l ' induzione compara t iva , desunta 
dal t r a t t a m e n t o che al tr i impiegati ivi re-
s ident i r icevono dalle r i spe t t ive ammini-
strazioni . 

Prego l 'onorevole in te r rogante di r i levare 
p r ima di t u t t o che non è questo confronto 
che po t rebbe recare norma per la nos t ra 
amminis t raz ione . Noi dobbiamo applicare 
le leggi che r igua rdano e contemplano i 

nostri impiegat i nell 'esercizio della loro 
speciale funzione. Le funzioni che eserci-
t ano al tr i impiegat i , sia pure res ident i a 
Domodossola, possono considerarsi in rela-
zione a responsabi l i tà speciali, alla na tu r a 
speciale della funz ione stessa, anche ai pe-
ricoli speciali, che nelle linee di confine 
accompagnano l'esercizio, delle funzioni dei 
diversi impiegat i . Quindi il confronto non 
regge. Ma se poi si vuole che si faccia il 
conf ron to , si osservi che i nostr i impiegat i 
debbono tener cónto di ciò che essi perce-
piscono oltre lo s t ipendio, cioè non so l tan to 
la indenni tà di stazione, ma eziandio quegli 
speciali corr ispet t ivi che la s tazione dà. Io 
potrei dire, a mo' d 'esempio, che quasi 
t u t t i questi impiegat i r icevono una media 
di c inquantase i lire al mese di re t r ibuzione 
accessoria, oltre 1' indenni tà di stazione. 
Quindi concludo dicendo che la mia rispo-
sta è i n t e ramen te negat iva , e se questo può 
per a v v e n t u r a dar motivo all 'onorevole in-
t e r rogan te di non essere lieto della mia ri-
sposta, ce r t amente io confido che egli non 
abbia ragione di dichiararsi insodis fa t to . 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole Falcioni ha 
facol tà di dichiarare se sia sod is fa t to . 

F A L C I O N I . L 'onorévole sot tosegretar io 
di S ta to mi addebi ta il t enore t roppo ge-
nerico della mia interrogazione: Tengo a 
dichiarare che repu tavo invece il tenore 
della in terrogazione stessa t roppo specifico, 
in quan to che ho voluto fe rmare l ' a t t en -
zione del sot tosegretar io di S ta to su ques ta 
condizione di f a t t o specifica, che, secondo 
il mio modesto modo di vedere, non am-
met t e soverchia discussione. Abbiamo nella 
stazione internazionale di Domodossola var i 
impiegat i di parecchie amminis t raz ioni , di 
quasi t u t t e le amminis t raz ioni dello S ta to . 
Orbene, ment re i funzionar i delle var ie am-
ministrazioni dello S ta to percepiscono nella 
s tazione in ternazionale di Domodossola l a 
indenni tà di residenza, gli unici che non 
prof i t tano di questo benefizio sono i poste-
legrafici. 

I m p o s t a t a così la questione, la r i sposta 
dovrebbe essere q u e s t a ; per esempio, il sot-
tosegretar io di S ta to pot rebbe dirmi : i miei 
funzionar i non sentono il bisogno che sen-
tono gli altri, ragione per cui non a t t r i -
buiamo ad essi indenni tà di residenza. Egli , 
però, abile come sempre, ha girato la que-
st ione ed ha d e t t o : gli impiegat i postele-
grafici hanno dei benefìzi, che d ipendono 
dal lavoro s t raord inar io che compiono. Ma, 
onorevole sot tosegretar io di S ta to , se io 


